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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Medi-
terraneo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimen-
to dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. 
Esso nasce dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà 
di Giurisprudenza, della II Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in 
Scienze della Formazione (Facoltà di Scienze della Formazione) e in 
Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medicina) di Taranto intorno a 
tematiche di ricerca e di formazione rispondenti alla vocazione medi-
terranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e del territorio, 
diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle culture 
dello spazio euro-mediterraneo.

Lo studio s’incentra sulla scelta compiuta dalle autorità di governo dell’u.e. di 
superare la grave crisi economico-finanziaria del 2008 rigenerando i rapporti con 
gli stati membri mediante la messa a punto di nuove tipologie di procedimenti 
amministrativi, soprattutto quelli composti, all’evidente scopo di accrescere le 
capacità di resistenza rispetto alle spinte rovinose per l’economia europea della 
crisi globale, chiamando tutti i ventotto apparati statali a coamministare nei sin-
goli settori investiti dalla crisi. 
Ai modelli tradizionali di amministrazione diretta e indiretta si sovrappone or-
mai un’amministrazione definita coamministrazione, che mira ad individuare 
le ragioni e le tecniche del collegamento tra il livello amministrativo europeo e 
quello degli stati membri. A questa operazione si affidano le speranze di raffor-
zare la struttura europea finalmente dotata di presidi amministrativi adeguati in 
modo da evitare, soprattutto nell’attuale fase di transizione, l’effetto travolgente 
di nuove crisi economico-finanziarie provenienti dall’estero. I settori investiti 
dalla riforma riguardano, ad esempio, la vigilanza bancaria, i fondi strutturali, la 
concorrenza, l’emission trading system e la normativa alimentare. 
I modelli di composizione degli interessi, valorizzati dall’affermazione dei pro-
cedimenti composti, sembrano pertanto individuare un nuovo sistema comune, 
dove la formula dell’amministrazione condivisa implica il perfezionamento di 
strumenti tipici del diritto amministrativo e la cooperazione più intensa delle 
singole realtà statali con il governo europeo, al fine di tessere nuove reti di pro-
tezione dell’interesse pubblico finanziario ed economico all’interno dell’unione.
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Introduzione

1. Lo studio sulle garanzie offerte da procedimenti amministrativi 
apparentemente inventati dal legislatore mediante norme che ben pre-
sto si rivelano, al contrario, frutto di esperienza comune, antichi con-
vincimenti che hanno superato le barriere poste dalla modernità verso 
percorsi logico-giuridici del potere esecutivo richiedenti qualche rifles-
sione, confronto, valutazione dal generale al particolare e viceversa, si 
basa sulla scelta dell’unione europea di tornare a collocare al centro 
del suo sistema di governo, consiglio-commissione-parlamento, il prin-
cipio del procedimento amministrativo soprattutto se collegato, come 
di consueto si verifica, a quello previsto dai singoli stati membri quale 
unico strumento per la raccolta del consenso delle amministrazioni di 
questi ultimi sulle scelte operate al centro dell’Europa.

La crisi economico-finanziaria, di origine bancaria negli Usa, esplo-
sa nel 2008 in tutto il mondo, ha implicato la necessità di accentrare 
poteri e responsabilità di governo allo scopo di meglio –perché più im-
mediatamente– controllare i movimenti di capitali per investimenti, le 
scelte degli stati membri nelle rispettive politiche finanziarie, gli effetti 
sull’economia dei vari casi di intervento di sostegno offerti dalla banca 
centrale europea nelle diverse situazioni dove la crisi ha colpito l’eco-
nomia, suscitando la più giustificata diffidenza verso il sistema politico 
e la pubblica amministrazione che non ha saputo evitare il contagio 
della crisi d’oltreoceano.

2. La formula dell’amministrazione condivisa, originariamente 
neutra, acquista nell’era della ricostruzione di un’economia pubblica 
post-disastro bancario del 2008 un significato ed un valore nuovi: in-
fatti, la necessità di far tornare nei ranghi l’economia europea implica 
la cooperazione-condivisione delle singole realtà statali europee con il 
manovratore, il governo europeo, con il quale condividere percorsi ri-
costruttivi della formazione di decisioni di diffusa applicazione nei vari 
settori nei quali l’attività del governo europeo è protagonista dell’eco-
nomia.
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3. È questa la ragione in forza della quale la ricerca investe anzi-
tutto il nuovo assetto dell’unione bancaria, che ha costituito il fulcro 
del sistema entrato in crisi, mediante un nuovo modo di concepire la 
vigilanza sui “movimenti” di crediti, di capitali, di investimenti offerti 
ai risparmiatori, che scongiuri il ripetersi della crisi.

La crisi come motore del cambiamento, la vigilanza prudenziale, i 
procedimenti amministrativi composti costituiscono i primi àmbiti di 
ricerca che vengono affrontati nel lavoro (cap. I e II).

Segue l’analisi sintetica degli aspetti nuovi introdotti nella discipli-
na dei fondi strutturali, cioè del principale veicolo mediante il quale il 
governo europeo sostiene una realtà politica interna allo stato membro 
per migliorarne la struttura, non per singoli investimenti, ma per mirare 
bene sul conseguimento di una forza strutturale da parte dell’organi-
smo destinatario del fondo europeo più rilevante proprio nel periodo nel 
quale, in ragione della crisi del 2008, il rischio di degrado definitivo di 
quella struttura politico-sociale raggiunge il massimo livello.

Una “modernizzazione” degli aiuti di stato rappresenta di recente in 
realtà la finalità di molti procedimenti amministrativi composti nella 
disciplina dei fondi strutturali (cap. III).

4. Spazi meno ampi, dovuti soltanto alla minor dimensione dell’im-
pegno del governo europeo per interventi di salvezza di settori econo-
mici nel periodo post-crisi, sono dedicati ai finanziamenti insiti nella 
p.a.c., che presuppongono misure coinvolte in procedimenti garantisti, 
per loro trasparenza, sul versante della meritevolezza dell’incentivo de-
dicato alle categorie di agricoltori strategiche nell’àmbito di un’aspira-
zione alla più produttiva agricoltura comune.

Inoltre, ai procedimenti amministrativi previsti nella legislazione eu-
ropea sugli alimenti: la protezione delle indicazioni geografiche e del-
le denominazioni di origine dei prodotti alimentari acquista maggiore 
estensione e profondità allo scopo di ostacolare la mistificazione delle 
derrate alimentari nel tentativo di conseguire successi, anziché suscitare 
proteste per la scarsità dei controlli di qualità da parte europea (cap. IV 
e V).

5. La concorrenza è, com’è noto, il campo di attività dell’unione di 
rilievo primario in funzione della garanzia, per qualunque mercato, di 
una competizione paritaria che consenta il funzionamento del mercato 
stesso e che non in altro consista se non nel confronto di convenienza 
del prezzo offerto dal produttore, in concorrenza autentica con tutti gli 
altri della medesima categoria merceologica, agli acquirenti più nume-
rosi e disponibili che sia possibile nell’economia dello scambio come 
in quella della produzione.
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L’indagine si sofferma sulla cooperazione amministrativa mediante 
le reti, sistema che prevede un deciso incremento della guida e della 
responsabilità delle autorità nazionali nel controllo del mercato, com’è 
configurato nella proposta di una nuova direttiva, figlia della crisi, che 
però stenta a farsi strada, forse per la previsione – che in essa è ben chia-
ra – di un eccesso di cautele e poteri di polizia esercitabili nei confronti 
delle imprese sospettate.

Ma già la direttiva 2014/104/ue merita l’approfondimento nell’ulti-
mo paragrafo del cap. VI.

6. La globalità della crisi economico-finanziaria induce alla riforma 
di un non meno globale sistema di assegnazione di quote di emissione 
in atmosfera, che è oggetto di studio nell’ultimo capitolo (VII).

L’argomento è trattato alla luce dei princìpi della protezione ambien-
tale che l’unione europea ha ormai posto a base di un notevole impegno 
finalmente del tutto consapevole della necessità di conciliare lo svi-
luppo economico con la protezione di valori e beni non appropriabili 
(come la salute, l’ambiente salubre), inserendo anzi i valori e momenti 
dell’attività di protezione dell’ambiente in altrettanti episodi di svilup-
po economico, in modo da rendere più frequente il varo di politiche 
prettamente ambientalistiche nei singoli stati membri.

7. I profili ricostruttivi, nel concludere lo studio, contengono qualche 
necessario riferimento al contesto particolare nel quale esso si colloca.

Da una parte, va considerato che l’uscita dalla crisi del 2008 mediante 
l’amministrazione condivisa in Europa ha implicato il perfezionamento 
di strumenti tipici del diritto amministrativo, quali sono indubbiamente 
i procedimenti di formazione delle decisioni del consiglio e della com-
missione ed i procedimenti composti, sperimentati a lungo, ancor di più 
in quest’ultimo periodo proprio per la necessità di opporre agli effetti 
disastrosi di una crisi che è riuscita ad infiltrarsi nei centri di produzio-
ne e distribuzione dell’economia europea, nel senso dell’economia di 
tutti gli stati europei, nuove reti di protezione dell’interesse pubblico 
finanziario ed economico mediante interventi tipici dell’armamentario 
ormai secolare sperimentato dal diritto amministrativo (nato, come ri-
corda anche ironicamente Merusi, dalla crisi economica provocata da-
gli sperperi della corona francese di Luigi XVI ereditati come debito 
pubblico dalla classe rivoluzionaria, che rifiutò di sottoporsi al giudizio 
dei giudici ordinari immaginando di poter offrire una sufficiente garan-
zia ai cittadini danneggiati dall’eccesso di debito pubblico orientandoli 
verso ricorsi ad apposite istanze giustiziali della prima ora arieggianti 
i tribunali del contenzioso amministrativo, abrogati nel regno in Italia, 
com’è noto, con la l. 20 marzo 1865, n. 2248, all. E).
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Profili procedimentali nella nuova amministrazione condivisa in Europa

Il periodo attuale è caratterizzato, ne abbiamo piena consapevolezza, 
da una notevole ostilità non solo verso il processo, ma anche in gene-
rale il diritto amministrativo, alimentata soprattutto da settori dell’e-
conomia e della politica che vedono, i primi, un ostacolo alla rapidità 
delle contrattazioni e della circolazione dei beni nello scambio come 
nella produzione, derivante dalla presenza delle garanzie procedimen-
tali fatte valere dinanzi il giudice amministrativo da soggetti insoddi-
sfatti dell’operato degli uffici amministrativi che in quei procedimenti 
produttivi erano intervenuti per regolare gare, contratti, ecc.; i secondi 
nell’evidente ed antica, ma certo non condivisibile, tendenza dei gover-
ni a non subìre controlli giurisdizionali tradotti in ordinanze sospensive 
e sentenze di annullamento dei propri provvedimenti1.

Nella piena consapevolezza che il livello del problema generale con-
cernente le suddette prese di posizione ostili al sistema stesso dello sta-
to a diritto amministrativo non può neanche per accenni consentire una 
trattazione in questa ricerca, desideriamo sottolineare che un nuovo e 
più consapevole, rispetto alle necessità espresse nelle frequenti critiche, 
sistema di produzione delle norme di tutela e garanzia di posizioni di 
interesse meritevoli, così come di quelle di incentivo e di propulsione 
verso traguardi di benessere estesi a tutta la popolazione, coinvolge im-
mediatamente la prospettiva di una altrettanto rinnovata e consapevole 
attività della pubblica amministrazione che soprattutto nella sua attuale 
dimensione ormai europea, tiene viva la spes dell’ottenimento del ri-
sultato della soddisfazione per tutti i cittadini europei in ordine alle sue 
offerte di tutela e di incentivi, depurate finalmente da tutti i precedenti 
pesi.

1 Su ciò cfr. M.P. Chiti, L’efficienza in un sistema di tutele multilivello nazionale, 
europeo ed internazionale, in Giustizia amministrativa ed economia. Efficienza del 
sistema e soddisfazione dei cittadini. Profili di diritto interno e comparato, a cura 
dell’Ufficio studi della Giustizia amministrativa, Roma-Il Sole 24 ore s.p.a., giugno 
2017.




